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INDIVIDUAZIONE E DEFINIZIONE DELLE AREE DI PARTICOLARE INTERESSE E 
DISCIPLINA DELL'INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI ALL'INTERNO DI 
ESSE

A. INDIVIDUAZIONE E DEFINIZIONE DELLE AREE INTERESSATE DA EMERGENZE FUNZIONALI ARCHITETTONICHE E AMBIENTALI E DELLE MICROAREE

EMERGENZE FUNZIONALI

Quelle parti del territorio Comunale, poste all'interno del centro abitato, caratterizzate dalla presenza di particolari emergenze funzionari rappresentate da edifici pubblici ed aree ad essi pertinenti, aree di uso pubblico, aree commerciali, mercati, case di cura etc., costituiscono zone che per le loro caratteristiche richiedono una specifica progettazione ed una particolare normativa. Tali zone rientrano tra quelle che il regolamento definisce "MICROAREE".

EMERGENZE ARCHITETTONICHE E AMBIENTALI

La presenza sul territorio Comunale di edifici storici di valore documentario ed artistico e la presenza di emergenze architettoniche e ambientali e loro pertinenze storiche, determina la necessità di introdurre una specifica normativa per alcune parti di territorio.

Tale normativa riguarda le zone di attenzione (A 1) poste sia all’interno del centro abitato sia all’esterno.

MICROAREE

All’interno del centro abitato, la presenza di emergenze funzionali, architettoniche o ambientali ha consentito di individuare tre aree particolari che per la loro posizione, le loro funzioni e le loro caratteristiche richiedono una normativa specifica e dedicata. 

Si tratta delle aree costituite dall’incrocio tra il corso Libertà, Corso Garibaldi e largo d’Azzo.

B. NORMATIVA SPECIFICA PER LE MICROAREE

La normativa specifica relativa alla installazione di impianti pubblicitari nelle predette aree, terrà conto dei seguenti parametri:

1. TIPOLOGIE AMMISSIBILI

2. CARATTERISTICHE TECNICHE ED ESTETICHE

3. CRITERI DI POSIZIONAMENTO

1. TIPOLOGIE AMMISSIBILI

Nelle Microaree é ammessa l'installazione unicamente dei seguenti impianti pubblicitari:

IMPIANTI COMMERCIALI 0 PRIVATI TEMPORANEI:

· Striscioni

· Gonfaloni

· Stendardi

IMPIANTI COMMERCIALI 0 PRIVATI PERMANENTI: 

· Cartelli di superficie <1,5 mq.

· Cippi o trespoli di superficie < 3 mq.

· Cartelli ubicazionali (limitatamente agli esercizi di interesse turistico)

IMPIANTI ISTITUZIONALI PERMANENTI:

· pensiline

· transenne parapedonali

· elementi diversi di arredo urbano

IMPIANTI ISTITUZIONALI TEMPORANEI:

· Striscioni

· Gonfaloni

· Stendardi

· Cartelli di superficie < 1,5 mq.

IMPIANTI ISTITUZIONALI PERMANENTI:

· Cartelli di superficie <1,5 mq.

· Cippi o trespoli di superficie < 3 mq.

· Cartelli ubicazionali

IMPIANTI ASSOCIATI A PRESTAZIONI DI SERVIZIO

2. CARATTERISTICHE TECNICHE ED ESTETICHE

Conformamente a quanto stabilito al precedente art. 8 del presente regolamento, anche all’interno delle Microaree, tutti gli impianti da installare dovranno di massima essere conformi alle seguenti caratteristiche costruttive: 

· le strutture (montanti o sostegni in genere) avranno sezione circolare e dovranno essere realizzate in metallo (Alluminio, Ferro, Ghisa) verniciato con polveri epossidiche, previo trattamento di zincatura o ossidazione elettrolitica in colore grigio ferro;

· i cartelli dovranno essere dotati di una cornice metallica e di una superficie per l'affissione cartacea in lamiera zincata. I cartelli costituiti da una bacheca apribile (siano essi luminosi o no), dovranno essere tamponati con vetro stratificato di spessore minimo 6 mm. o con policarbonato tipo "LEXAN" di spessore minimo 5 mm.

· tutti gli impianti pubblicitari sia istituzionali che commerciali o privati dovranno essere dotati alla sommità di un coronamento in differenti colori, idoneo a segnalare ed identificare le diverse tipologie degli impianti stessi (Istituzionali, commerciali o privati); nel caso di impianti istituzionali il coronamento dovrà recare serigrafato lo stemma del Comune; nel caso di impianti commerciali, il coronamento potrà recare il marchio o logotipo della società appaltatrice della pubblica affissione.

Contestualmente all'approvazione del presente regolamento, la Civica Amministrazione provvederà all'approvazione delle tipologie di impianto compatibili con le predette norme.

3. CRITERI DI POSIZIONAMENTO

IMPIANTI ISTITUZIONALI

IMPIANTI ASSOCIATI A PRESTAZIONI DI SERVIZIO 

IMPIANTI COMMERCIALI 0 PRIVATI TEMPORANEI

Gli impianti istituzionali, quelli associati a prestazioni di servizio nonché gli impianti commerciali o privati temporanei ammessi, potranno essere installati nel rispetto della normativa generale e di quella specifica stabilita nel presente regolamento per la tipologia di impianto e per la zona di appartenenza del punto di installazione.

IMPIANTI COMMERCIALI O PRIVATI PERMANENTI

Gli impianti pubblicitari di tipo commerciale o privato permanente potranno essere installati unicamente nelle posizioni indicate nelle tavole del progetto particolareggiato, fermo restando il rispetto della normativa generale e di quella specifica stabilita nel presente regolamento per la tipologia di impianto e per la zona di appartenenza del punto di installazione, sempre in associazione con prestazioni di servizio quali sedute, gettarifiuti, fioriere od altri elementi di arredo urbano, così da costituire delle vere e proprie isole e consentire l'integrazione fra messaggio pubblicitario, informativo e zona di sosta. li progetto particolareggiato comprende, oltre alla tavola generale in scala 1/5000, alle tavole in scala 1/500 anche l'indicazione di alcune tipologie aggregative compatibili con i predetti criteri normativa, che si allegano a titolo di esempio e suggerimento.
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A. INDIVIDUAZIONE E DEFINIZIONE DELLE AREE INTERESSATE DA EMERGENZE FUNZIONALI ARCHITETTONICHE E AMBIENTALI E DELLE MICROAREE

EMERGENZE FUNZIONALI

Quelle parti del territorio Comunale, poste all'interno del centro abitato, caratterizzate dalla presenza di particolari emergenze funzionari rappresentate da edifici pubblici ed aree ad essi pertinenti, aree di uso pubblico, aree commerciali, mercati, case di cura etc., costituiscono zone che per le loro caratteristiche richiedono una specifica progettazione ed una particolare normativa. Tali zone rientrano tra quelle che il regolamento definisce "MICROAREE".

EMERGENZE ARCHITETTONICHE E AMBIENTALI

La presenza sul territorio Comunale di edifici storici di valore documentario ed artistico e la presenza di emergenze architettoniche e ambientali e loro pertinenze storiche, determina la necessità di introdurre una specifica normativa per alcune parti di territorio.

Tale normativa riguarda le zone di attenzione (A 1) poste sia all’interno del centro abitato sia all’esterno.

MICROAREE

All’interno del centro abitato, la presenza di emergenze funzionali, architettoniche o ambientali ha consentito di individuare tre aree particolari che per la loro posizione, le loro funzioni e le loro caratteristiche richiedono una normativa specifica e dedicata. 

Si tratta delle aree costituite dall’incrocio tra il corso Libertà, Corso Garibaldi e largo d’Azzo e posizioni per affissioni dirette.
B. NORMATIVA SPECIFICA PER LE MICROAREE

La normativa specifica relativa alla installazione di impianti pubblicitari nelle predette aree, terrà conto dei seguenti parametri:

1. TIPOLOGIE AMMISSIBILI

2. CARATTERISTICHE TECNICHE ED ESTETICHE

3. CRITERI DI POSIZIONAMENTO

1. TIPOLOGIE AMMISSIBILI

Nelle Microaree é ammessa l'installazione unicamente dei seguenti impianti pubblicitari:

IMPIANTI COMMERCIALI 0 PRIVATI TEMPORANEI:

· Striscioni

· Gonfaloni

· Stendardi

IMPIANTI COMMERCIALI 0 PRIVATI PERMANENTI: 

· Cartelli di superficie <1,5 mq.

· Cippi o trespoli di superficie < 3 mq.

· Cartelli ubicazionali (limitatamente agli esercizi di interesse turistico)

· Cartelli di superficie ≤ 18 mq (limitatamente alle aree istituite per affissioni dirette) 
IMPIANTI ISTITUZIONALI PERMANENTI:

· pensiline

· transenne parapedonali

· elementi diversi di arredo urbano

IMPIANTI ISTITUZIONALI TEMPORANEI:

· Striscioni

· Gonfaloni

· Stendardi

· Cartelli di superficie < 1,5 mq.

IMPIANTI ISTITUZIONALI PERMANENTI:

· Cartelli di superficie <1,5 mq.

· Cippi o trespoli di superficie < 3 mq.

· Cartelli ubicazionali

IMPIANTI ASSOCIATI A PRESTAZIONI DI SERVIZIO

2. CARATTERISTICHE TECNICHE ED ESTETICHE

Conformamente a quanto stabilito al precedente art. 8 del presente regolamento, anche all’interno delle Microaree, tutti gli impianti da installare dovranno di massima essere conformi alle seguenti caratteristiche costruttive: 

· le strutture (montanti o sostegni in genere) avranno sezione circolare e dovranno essere realizzate in metallo (Alluminio, Ferro, Ghisa) verniciato con polveri epossidiche, previo trattamento di zincatura o ossidazione elettrolitica in colore grigio ferro;

· i cartelli dovranno essere dotati di una cornice metallica e di una superficie per l'affissione cartacea in lamiera zincata. I cartelli costituiti da una bacheca apribile (siano essi luminosi o no), dovranno essere tamponati con vetro stratificato di spessore minimo 6 mm. o con policarbonato tipo "LEXAN" di spessore minimo 5 mm.

· tutti gli impianti pubblicitari sia istituzionali che commerciali o privati dovranno essere dotati alla sommità di un coronamento in differenti colori, idoneo a segnalare ed identificare le diverse tipologie degli impianti stessi (Istituzionali, commerciali o privati); nel caso di impianti istituzionali il coronamento dovrà recare serigrafato lo stemma del Comune; nel caso di impianti commerciali, il coronamento potrà recare il marchio o logotipo della società appaltatrice della pubblica affissione.

Contestualmente all'approvazione del presente regolamento, la Civica Amministrazione provvederà all'approvazione delle tipologie di impianto compatibili con le predette norme.

3. CRITERI DI POSIZIONAMENTO

IMPIANTI ISTITUZIONALI

IMPIANTI ASSOCIATI A PRESTAZIONI DI SERVIZIO 

IMPIANTI COMMERCIALI 0 PRIVATI TEMPORANEI

Gli impianti istituzionali, quelli associati a prestazioni di servizio nonché gli impianti commerciali o privati temporanei ammessi, potranno essere installati nel rispetto della normativa generale e di quella specifica stabilita nel presente regolamento per la tipologia di impianto e per la zona di appartenenza del punto di installazione.

IMPIANTI COMMERCIALI O PRIVATI PERMANENTI

Gli impianti pubblicitari di tipo commerciale o privato permanente potranno essere installati unicamente nelle posizioni indicate nelle tavole del progetto particolareggiato, fermo restando il rispetto della normativa generale e di quella specifica stabilita nel presente regolamento per la tipologia di impianto e per la zona di appartenenza del punto di installazione, sempre in associazione con prestazioni di servizio quali sedute, gettarifiuti, fioriere od altri elementi di arredo urbano, così da costituire delle vere e proprie isole e consentire l'integrazione fra messaggio pubblicitario, informativo e zona di sosta. li progetto particolareggiato comprende, oltre alla tavola generale in scala 1/5000, alle tavole in scala 1/500 anche l'indicazione di alcune tipologie aggregative compatibili con i predetti criteri normativa, che si allegano a titolo di esempio e suggerimento.

13 
AUTORIZZAZIONI

L'installazione di tutti i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari é soggetta ad autorizzazione.

Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada sono visibili da un'altra sponda appartenente ad ente diverso, l'autorizzazione é subordinata al preventivo nulla osta di quest'ultimo. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti lungo le sedi ferroviarie, quando siano visibili sulla strada, sono soggetti alle disposizioni del presente articolo e la loro collocazione viene autorizzata dall'Ente Ferrovie dello Stato, previo nulla osta dell’ente proprietario della strada.

Si rimanda interamente all'art. 53 del Regolamento di attuazione dell'Art. 23 del Codice della Strada per tutte le prescrizioni relative a mezzi ed impianti da installare fuori dei centri abitati.

13.1. Autorità competente:

A. Fuori dei centri abitati:

L'autorizzazione al posizionamento di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di essa è rilasciata:

a) per le strade e le autostrade statali dalla direzione compartimentale dell'A.N.A.S. competente per territorio o dagli uffici speciali per le autostrade;

b) per le autostrade in concessione dalla società concessionaria

c) per le strade regionali, provinciali, comunali e di proprietà di altri enti, dalle rispettive amministrazioni

d) per le strade militari dal comando territoriale competente.

B. Dentro i centri abitati:

L'autorizzazione al posizionamento di cartelli o di altri mezzi pubblicitari all'interno dei centri abitati é rilasciata dal Sindaco che può avvalersi del parere consultivo di una speciale commissione nominata all'uopo e costituita da un Tecnico (Ingegnere, Architetto o Geometra), da un graduato del corpo di Polizia Municipale, e da altri tre membri scelti tra i componenti della commissione edilizia.

13.2. Documentazione

Il soggetto interessato al rilascio di un'autorizzazione per l'installazione di cartelli o di altri mezzi pubblicitari deve presentare la relativa domanda presso I' Ufficio Tecnico del Comune allegando in due copie: un'autodichiarazione, redatta ai sensi della Legge 4 gennaio 1968, n. 15, con la quale si attesti che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato e realizzato e sarà posto in opera, tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantire la stabilità e la conformità alle norme previste a tutela della circolazione dei veicoli e delle persone, con assunzione di ogni conseguente responsabilità.

· un disegno in scala l:50 delle viste dell'impianto con l'indicazione di materiali e misure e una planimetria ove é riportata la posizione nella quale si richiede l'autorizzazione all’installazione .

· il nulla osta dell’ente proprietario della strada, se la stessa non è comunale.

· per la pubblicità permanente un bozzetto del messaggio da esporre. Possono essere allegati anche più bozzetti, precisando il tempo di esposizione previsto per ciascuno di essi e che, comunque, non può essere inferiore a tre mesi. Se la domanda è relativa a cartelli o altri mezzi pubblicitari per l'esposizione di messaggi variabili devono essere allegati i bozzetti di tutti i messaggi previsti. Se la domanda é relativa a cartelli o altri mezzi per l'esposizione di messaggi affissionali periodici, non viene richiesta la presentazione dei bozzetti.

· per l'installazione di più mezzi pubblicitari è presentata una sola domanda ed una sola autodichiarazione. Se l'autorizzazione viene richiesta per mezzi aventi lo stesso bozzetto e caratteristiche, è da allegare una sola copia dello stesso.

13.3. Rilascio:

L'ufficio ricevente la domanda restituisce all'interessato una delle due copie della domanda riportando sulla stessa gli estremi del ricevimento, il funzionario responsabile del procedimento con indicazione del numero di telefono e fax, il termine entro il quale sarà emesso il provvedimento.

L'ufficio competente entro i trenta giorni successivi, concede o nega l'autorizzazione. In caso di diniego, questo deve essere motivato.

Trascorsi trenta giorni dalla presentazione della richiesta senza che sia stato emesso alcun provvedimento, l'interessato può procedere all'installazione del mezzo pubblicitario, previa presentazione, in ogni caso, della dichiarazione ai fini dell'applicazione dell’imposta sulla pubblicità.

E' sempre necessario il formale provvedimento di autorizzazione del Comune per i mezzi pubblicitari da installare nell'ambito delle zone Al - Zone di attenzione (di cui all'art. 4 del presente regolamento), per il quale il termine stabilito è di sessanta giorni.

13.4. Durata:

Salvo diversa indicazione l'autorizzazione all'installazione di cartelli o di mezzi pubblicitari permanenti ha validità per un periodo di tre anni ed è rinnovabile; essa deve essere intestata al soggetto richiedente.

13.5. Corrispettivo:

Il corrispettivo che il soggetto richiedente deve versare per il rilascio dell'autorizzazione é determinabile da parte dello stesso soggetto sulla base di un elenco prezzi annuale contenuto nel Regolamento Tariffario Comunale.

13.6. Obblighi del titolare dell'autorizzazione

l. E’ fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione di:

a) verificare periodicamente il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari e delle loro strutture di sostegno

b) effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon funzionamento

c) adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dall'ente competente ai sensi dell'articolo 405, comma 1 del Regolamento di attuazione dell'art. 228 del Codice della Strada, al momento del rilascio dell'autorizzazione od anche successivamente per intervenute e motivate esigenze d) procedere alla rimozione nel caso di decadenza o revoca dell'autorizzazione o di insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all'atto dell'installazione o di motivata richiesta da parte dell’ente competente al rilascio 

2. E' fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione, rilasciata per la posa di mezzi temporanei di provvedere alla rimozione degli stessi entro le quarantotto ore successive alla conclusione della manifestazione o dello spettacolo per il cui svolgimento sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei luoghi ed il preesistente grado di aderenza delle superfici stradali.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nel caso in cui l'installazione o la posa del mezzo pubblicitario sia avvenuta a seguito del verificarsi del silenzio-assenso da parte del Comune.

13.7. Targhette di identificazione

1. Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato dovrà essere saldamente fissata, a cura e spese del titolare dell'autorizzazione, una targhetta metallica, posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale sono riportati, con caratteri incisi, i seguenti dati:

a) amministrazione rilasciante

b) soggetto titolare

c) numero dell'autorizzazione

2. La targhetta di cui al comma precedente deve essere sostituita ad ogni rinnovo dell'autorizzazione ed ogni qualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di essa riportati.

13.8. Vigilanza

1. Gli enti proprietari delle strade e l'amministrazione comunale nell'ambito dei centri abitati, sono tenuti a vigilare, a mezzo del proprio personale competente in materia di visibilità, sulla corretta realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli e degli latri mezzi pubblicitari rispetto a quanto autorizzato. Gli stessi enti sono obbligati a vigilare anche sullo stato di conservazione e sulla buona manutenzione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari oltre che sui termini di scadenza delle autorizzazioni concesse.

2. Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del personale incaricato della vigilanza, dovrà essere contestata a mezzo di specifico verbale al soggetto titolare dell'autorizzazione che deve provvedere entro il termine fissato. Decorso tale termine l'ente proprietario, valutate le osservazioni avanzate, entro dieci giorni, dal soggetto, provvede d'ufficio rivalendosi per le spese sul soggetto titolare dell'autorizzazione.

3. Limitatamente al disposto dell'art. 23, comma 3 del Codice della Strada la vigilanza può essere svolta, nell'ambito delle rispettive competenze, anche da funzionari dei Ministeri dell'ambiente e dei beni culturali, i quali trasmettono le proprie segnalazioni all'ente proprietario della strada per i provvedimenti di competenza.

4. Tutti i messaggi pubblicitari e propagandistici che possono essere variati senza autorizzazione ai sensi dell'art. 53, commi 8 e 9, se non rispondenti al disposto dell'articolo 23, comma 1, del Codice della Strada, devono essere rimossi entro le 48 ore successive alla notifica del verbale di contestazione, a cura e spese del soggetto titolare dell'autorizzazione o del concessionario. In caso di inottemperanza si procede d'ufficio.

5. Tutti i messaggi, esposti difformemente dalle autorizzazioni rilasciate, dovranno essere rimossi, previa contestazione scritta, a cura e spese del soggetto titolare dell'autorizzazione o del concessionario, entro il termine di 48 ore dalla diffida pervenuta. In caso d'inottemperanza si procede d'ufficio.
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L'installazione di tutti i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari é soggetta ad autorizzazione.

Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada sono visibili da un'altra sponda appartenente ad ente diverso, l'autorizzazione é subordinata al preventivo nulla osta di quest'ultimo. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti lungo le sedi ferroviarie, quando siano visibili sulla strada, sono soggetti alle disposizioni del presente articolo e la loro collocazione viene autorizzata dall'Ente Ferrovie dello Stato, previo nulla osta dell’ente proprietario della strada.

Si rimanda interamente all'art. 53 del Regolamento di attuazione dell'Art. 23 del Codice della Strada per tutte le prescrizioni relative a mezzi ed impianti da installare fuori dei centri abitati.

13.1. Autorità competente:

A. Fuori dei centri abitati:

L'autorizzazione al posizionamento di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di essa è rilasciata:

e) per le strade e le autostrade statali dalla direzione compartimentale dell'A.N.A.S. competente per territorio o dagli uffici speciali per le autostrade;

f) per le autostrade in concessione dalla società concessionaria

g) per le strade regionali, provinciali, comunali e di proprietà di altri enti, dalle rispettive amministrazioni

h) per le strade militari dal comando territoriale competente.

B. Dentro i centri abitati:

L'autorizzazione al posizionamento di cartelli o di altri mezzi pubblicitari all'interno dei centri abitati é rilasciata dal Sindaco che può avvalersi del parere consultivo di una speciale commissione nominata all'uopo e costituita da un Tecnico (Ingegnere, Architetto o Geometra), da un graduato del corpo di Polizia Municipale, e da altri tre membri scelti tra i componenti della commissione edilizia.

13.2. Documentazione

Il soggetto interessato al rilascio di un'autorizzazione per l'installazione di cartelli o di altri mezzi pubblicitari deve presentare la relativa domanda presso l’Ufficio Protocollo del Comune allegando in due copie: un'autodichiarazione, redatta ai sensi della Legge 4 gennaio 1968, n. 15, con la quale si attesti che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato e realizzato e sarà posto in opera, tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantire la stabilità e la conformità alle norme previste a tutela della circolazione dei veicoli e delle persone, con assunzione di ogni conseguente responsabilità.

· un disegno in scala l:50 delle viste dell'impianto con l'indicazione di materiali e misure e una planimetria ove é riportata la posizione nella quale si richiede l'autorizzazione all’installazione .

· il nulla osta dell’ente proprietario della strada, se la stessa non è comunale.

· per la pubblicità permanente un bozzetto del messaggio da esporre. Possono essere allegati anche più bozzetti, precisando il tempo di esposizione previsto per ciascuno di essi e che, comunque, non può essere inferiore a tre mesi. Se la domanda è relativa a cartelli o altri mezzi pubblicitari per l'esposizione di messaggi variabili devono essere allegati i bozzetti di tutti i messaggi previsti. Se la domanda é relativa a cartelli o altri mezzi per l'esposizione di messaggi affissionali periodici, non viene richiesta la presentazione dei bozzetti.

· per l'installazione di più mezzi pubblicitari è presentata una sola domanda ed una sola autodichiarazione. Se l'autorizzazione viene richiesta per mezzi aventi lo stesso bozzetto e caratteristiche, è da allegare una sola copia dello stesso.

13.3. Rilascio:

L'ufficio competente al rilascio dell’autorizzazione, entro i novanta giorni successivi, concede o nega l'autorizzazione. In caso di diniego, questo deve essere motivato.

Trascorso inutilmente il termine per il provvedimento conclusivo, la richiesta deve ritenersi respinta essendosi formato silenzio rifiuto. Il richiedente non potrà comunque procedere all'installazione del mezzo pubblicitario.

Entro 90 giorni dalla data dell'autorizzazione, per impianti di affissione, cartellonistica e indicatori di attività, il titolare è tenuto a consegnare, ad integrazione e completamento della pratica, idonea documentazione fotografica dell'impianto pubblicitario installato. In assenza di detta documentazione, ovvero la stessa facesse rilevare delle difformità tra la documentazione tecnica presentata con l'istanza e l'effettiva realizzazione e collocazione dell'impianto, l'autorizzazione potrà essere revocata.


L'autorizzazione è precaria ed è revocabile in qualunque momento la Civica Amministrazione lo ritenga opportuno per il verificarsi di situazioni ritenute ostative, derivando dal permanere dell'impianto pregiudizio a diritti od interessi generali. 

13.4. Durata:

Salvo diversa indicazione l'autorizzazione all'installazione di cartelli o di mezzi pubblicitari permanenti ha validità per un periodo di tre anni ed è rinnovabile; essa deve essere intestata al soggetto richiedente.

13.5. Corrispettivo:

Il corrispettivo che il soggetto richiedente deve versare per il rilascio dell'autorizzazione é determinabile da parte dello stesso soggetto sulla base di un elenco prezzi annuale contenuto nel Regolamento Tariffario Comunale.

13.6. Obblighi del titolare dell'autorizzazione

l. E’ fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione di:

d) verificare periodicamente il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari e delle loro strutture di sostegno

e) effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon funzionamento

f) adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dall'ente competente ai sensi dell'articolo 405, comma 1 del Regolamento di attuazione dell'art. 228 del Codice della Strada, al momento del rilascio dell'autorizzazione od anche successivamente per intervenute e motivate esigenze d) procedere alla rimozione nel caso di decadenza o revoca dell'autorizzazione o di insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all'atto dell'installazione o di motivata richiesta da parte dell’ente competente al rilascio 

2. E' fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione, rilasciata per la posa di mezzi temporanei di provvedere alla rimozione degli stessi entro le quarantotto ore successive alla conclusione della manifestazione o dello spettacolo per il cui svolgimento sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei luoghi ed il preesistente grado di aderenza delle superfici stradali.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nel caso in cui l'installazione o la posa del mezzo pubblicitario sia avvenuta a seguito del verificarsi del silenzio-assenso da parte del Comune.

13.7. Targhette di identificazione

1. Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato dovrà essere saldamente fissata, a cura e spese del titolare dell'autorizzazione, una targhetta metallica, posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale sono riportati, con caratteri incisi, i seguenti dati:

d) amministrazione rilasciante

e) soggetto titolare

f) numero dell'autorizzazione

2. La targhetta di cui al comma precedente deve essere sostituita ad ogni rinnovo dell'autorizzazione ed ogni qualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di essa riportati.

13.8. Vigilanza

6. Gli enti proprietari delle strade e l'amministrazione comunale nell'ambito dei centri abitati, sono tenuti a vigilare, a mezzo del proprio personale competente in materia di visibilità, sulla corretta realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli e degli latri mezzi pubblicitari rispetto a quanto autorizzato. Gli stessi enti sono obbligati a vigilare anche sullo stato di conservazione e sulla buona manutenzione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari oltre che sui termini di scadenza delle autorizzazioni concesse.

7. Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del personale incaricato della vigilanza, dovrà essere contestata a mezzo di specifico verbale al soggetto titolare dell'autorizzazione che deve provvedere entro il termine fissato. Decorso tale termine l'ente proprietario, valutate le osservazioni avanzate, entro dieci giorni, dal soggetto, provvede d'ufficio rivalendosi per le spese sul soggetto titolare dell'autorizzazione.

8. Limitatamente al disposto dell'art. 23, comma 3 del Codice della Strada la vigilanza può essere svolta, nell'ambito delle rispettive competenze, anche da funzionari dei Ministeri dell'ambiente e dei beni culturali, i quali trasmettono le proprie segnalazioni all'ente proprietario della strada per i provvedimenti di competenza.

9. Tutti i messaggi pubblicitari e propagandistici che possono essere variati senza autorizzazione ai sensi dell'art. 53, commi 8 e 9, se non rispondenti al disposto dell'articolo 23, comma 1, del Codice della Strada, devono essere rimossi entro le 48 ore successive alla notifica del verbale di contestazione, a cura e spese del soggetto titolare dell'autorizzazione o del concessionario. In caso di inottemperanza si procede d'ufficio.

10. Tutti i messaggi, esposti difformemente dalle autorizzazioni rilasciate, dovranno essere rimossi, previa contestazione scritta, a cura e spese del soggetto titolare dell'autorizzazione o del concessionario, entro il termine di 48 ore dalla diffida pervenuta. In caso d'inottemperanza si procede d'ufficio.

14.
NORME TRANSITORIE

A.
Autocensimento

I titolari di autorizzazioni per installazioni di impianti per la pubblicità esterna o per l’assegnazione di spazi per l’affissione diretta o concessionari di pubblica affissione sono tenuti nel termine di mesi sei dall’entrata in vigore del presente Regolamento, pena l’obbligo di rimozione dell’impianto, a presentare copia dei provvedimenti di autorizzazione o concessione rilasciati, nonché copia delle attestazioni comprovanti l’avvenuto pagamento delle somme dovute all’Amministrazione in conseguenza dell’esercizio dei diritti rilasciati o concessi, per il periodo degli ultimi due anni.

In alternativa è ammessa autodichiarazione resa ai sensi della Legge 15/68 relativa a:

· tipo di impianto installato

· ubicazione

· data della concessione/autorizzazione e scadenza

· estremi delle attestazioni di pagamento.

B.
Prescrizioni relative agli impianti esistenti

Gli impianti presenti sul territorio comunale, rientranti nell’ambito di applicazione del presente rgolamento devono osservare le seguenti prescrizioni:

1.
Impianti autorizzati non conformi:
I mezzi pubblicitari installati in base alle autorizzazioni in essere all’atto dell’entrata in vigore del presente regolamento, se difformi:

per incompatibilità tra tipologia e zona

devono essere rimossi entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento, a cura e spese del titolare dell’autorizzazione, fatto salvo il diritto dello stesso al rimborso della somma anticipata per la residua durata dell’autorizzazione non sfruttata ovvero l’opzione di ottenere la riallocazione del proprio impianto in altro sito a sua scelta compatibilmente a quanto previsto nel presente regolamento.

per inosservanza delle distanze da altri impianti

deve essere rimosso, entro mesi tre dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, l’impianto di più recente installazione, , a cura e spese del titolare dell’autorizzazione, fatto salvo il diritto dello stesso al rimborso della somma anticipata per la residua durata dell’autorizzazione non sfruttata ovvero l’opzione di ottenere la riallocazione del proprio impianto in altro sito a sua scelta compatibilmente a quanto previsto nel presente regolamento.

per inosservanza delle caratteristiche costruttive

deve essere reso conforme mediante adeguamento alle caratteristiche costruttive ed estetiche previste nel presente regolamento.

per insufficiente stato di conservazione

deve ricevere entro mesi tre dall’entrata in vigore del presente regolamento, l’adeguata manutenzione atta a renderlo conforme ai criteri di funzionalità, decoro e sicurezza prescritti nel presente regolamento.

2.
Impianti privi di autorizzazione ma conformi.

I mezzi pubblicitari installati senza le previste autorizzazioni alla data dell’entrata in vigore del presente regolamento, ma conformi a tutte le prescrizioni in esso contenute, potranno essere autorizzati in sanatoria, sulla base di domanda redatta in conformità alle modalità previste nel presente regolamento, contenete la dichiarazione relativa alla data di installazione resa ai sensi della Legge 15/68. Il rilascio della autorizzazione in sanatoria è subordinato, al versamento di una oblazione pari al doppio della somma dovuta sulla base delle tariffe vigenti al momento della presentazione della domanda a decorrere dalla data dell’installazione con un minimo di mesi dodici. Da tale oblazione potrà essere dedotto, a richiesta del debitore e dietro presentazione di ricevute, l’ammontare degli eventuali pagamenti di imposte effettuati nello stesso periodo.

In assenza di domanda di sanatoria presentata entro mesi tre dall’entrata in vigore del presente regolamento tali impianti dovranno essere rimossi a cura e spese del soggetto proprietario o, in mancanza, a cura dell’Amministrazione che ha facoltà di rivalersi sul soggetto inadempiente.

3.
Impianti privi di autorizzazioni e non conformi.

Nel caso di cartelli o mezzi pubblicitari, installati su suolo privato, senza le previste autorizzazioni alla data dell’entrata in vigore del presente Regolamento e non conformi a tutte le prescrizioni in esso contenute o in contrasto con esse, l’Amministrazione diffida nei modi di legge il proprietario o il possessore del suolo privato a rimuovere il mezzo pubblicitario a sue spese entro e non oltre dieci giorni dalla comunicazione dell’atto. Decorso tale termine si potrà proverelle alla rimozione dell’impianto e porlo a custodia ponendo i relativi oneri a carico del proprietario del suolo.

Nel caso di cartelli o mezzi pubblicitari, installati su suolo demaniale ovvero rientrante nel patrimonio degli enti proprietari delle strade, senza le previste autorizzazioni alla data dell’entrata in vigore del presente Regolamento e non conformi a tutte le prescrizioni in esso contenute o in contrasto con esse, ovvero nel caso in cui la loro ubicazione costituisca pericolo per la circolazione, l’agente accertatore dispone l’esecuzione degli interventi necessari a cura dell’ente proprietario. Successivamente al compimento degli interventi, l’ente trasmette la nota delle spese sostenute ed il Prefetto emette ordinanza-ingiunzione di pagamento. Tale ordinanza costituisce titolo esecutivo ai sensi di legge.

Adattamenti delle forme di pubblicità esistenti all'entrata in vigore del codice.

1. I cartelli o mezzi pubblicitari installati sulla base di autorizzazioni in essere all'atto dell'entrata in vigore del presente Regolamento e non rispondenti alle disposizioni dello stesso o del Codice della Strada e relativo regolamento di attuazione, per quanto riguarda l'ambito di relativa competenza devono essere rimossi entro dodici mesi dalla sua entrata in vigore del presente Regolamento, a cura e a spese del titolare dell'autorizzazione, fatto salvo il diritto dello stesso al rimborso della somma anticipata per la residua durata dell'autorizzazione non sfruttata.

2. Per i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari per i quali, in base alle distanze minime previste occorre provvedere a, cura e spesa del titolare dell'autorizzazione, ad uno spostamento, si procede, per ogni lato della strada, nella direzione inversa al corrispondente senso di marcia, effettuando gli spostamenti unicamente negli interspazi risultanti tra i successivi punti di riferimento (intersezioni, segnali stradali). I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari che non possono più trovare collocazione in ciascuno degli interspazi devono essere rimossi e possono essere ricollocati in altro tratto stradale disponibile solo dopo il rilascio di una nuova autorizzazione per la diversa disposizione, fermi restando la durata e gli importi già corrisposti per l'autorizzazione originaria.

14.
NORME TRANSITORIE

A.
Controlli
I titolari di autorizzazioni per installazioni di impianti per la pubblicità esterna sono tenuti ai sensi del presente Regolamento, pena l’obbligo di rimozione dell’impianto, su richiesta dei competenti Uffici comunali o del concessionario per la gestione dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, a presentare copia dei provvedimenti di autorizzazione o concessione rilasciati, nonché copia delle attestazioni comprovanti l’avvenuto pagamento delle somme dovute all’Amministrazione in conseguenza dell’esercizio dei diritti rilasciati o concessi, per il periodo degli ultimi due anni.

In alternativa è ammessa autodichiarazione resa ai sensi della Legge 15/68 relativa a:

· tipo di impianto installato

· ubicazione

· data della concessione/autorizzazione e scadenza

· estremi delle attestazioni di pagamento.

B.
Prescrizioni relative agli impianti esistenti

Gli impianti presenti sul territorio comunale, rientranti nell’ambito di applicazione del presente regolamento devono osservare le seguenti prescrizioni:

1.
Impianti autorizzati non conformi:
I mezzi pubblicitari installati in base alle autorizzazioni in essere all’atto dell’entrata in vigore del presente regolamento, se difformi:

per incompatibilità tra tipologia e zona

devono essere rimossi entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento, a cura e spese del titolare dell’autorizzazione, fatto salvo il diritto dello stesso al rimborso della somma anticipata per la residua durata dell’autorizzazione non sfruttata ovvero l’opzione di ottenere la riallocazione del proprio impianto in altro sito a sua scelta compatibilmente a quanto previsto nel presente regolamento.

per inosservanza delle distanze da altri impianti

deve essere rimosso, entro mesi tre dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, l’impianto di più recente installazione, , a cura e spese del titolare dell’autorizzazione, fatto salvo il diritto dello stesso al rimborso della somma anticipata per la residua durata dell’autorizzazione non sfruttata ovvero l’opzione di ottenere la riallocazione del proprio impianto in altro sito a sua scelta compatibilmente a quanto previsto nel presente regolamento.

per inosservanza delle caratteristiche costruttive

deve essere reso conforme mediante adeguamento alle caratteristiche costruttive ed estetiche previste nel presente regolamento.

per insufficiente stato di conservazione

deve ricevere entro mesi tre dall’entrata in vigore del presente regolamento, l’adeguata manutenzione atta a renderlo conforme ai criteri di funzionalità, decoro e sicurezza prescritti nel presente regolamento.

2.
Impianti privi di autorizzazione ma conformi.

I mezzi pubblicitari installati senza le previste autorizzazioni conformi a tutte le prescrizioni in esso contenute, potranno essere autorizzati in sanatoria, sulla base di domanda redatta in conformità alle modalità previste nel presente regolamento, contenete la dichiarazione relativa alla data di installazione resa ai sensi della Legge 15/68. Il rilascio della autorizzazione in sanatoria è subordinato, al versamento della sanzione massima prevista quale violazione ai regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni al momento della presentazione della domanda. il richiedente dovrà inoltre esibire i versamenti effettuati ai fini dell’imposta dovuta o corrisponderli qualora non avesse ancora provveduto.

In assenza di domanda di sanatoria presentata tali impianti dovranno essere rimossi a cura e spese del soggetto proprietario o, in mancanza, a cura dell’Amministrazione che ha facoltà di rivalersi sul soggetto inadempiente. Resta ferma l’applicazione della sanzione massima prevista quale violazione ai regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, nonché l’applicazione dell’imposta dovuta.

3.
Impianti privi di autorizzazioni e non conformi.

Nel caso di cartelli o mezzi pubblicitari, installati su suolo privato, senza le previste autorizzazioni alla data dell’entrata in vigore del presente Regolamento e non conformi a tutte le prescrizioni in esso contenute o in contrasto con esse, l’Amministrazione diffida nei modi di legge il proprietario o il possessore del suolo privato a rimuovere il mezzo pubblicitario a sue spese entro e non oltre dieci giorni dalla comunicazione dell’atto. Decorso tale termine si potrà provvedere alla rimozione dell’impianto e porlo a custodia ponendo i relativi oneri a carico del proprietario del suolo.

Nel caso di cartelli o mezzi pubblicitari, installati su suolo demaniale ovvero rientrante nel patrimonio degli enti proprietari delle strade, senza le previste autorizzazioni e non conformi a tutte le prescrizioni in esso contenute o in contrasto con esse, ovvero nel caso in cui la loro ubicazione costituisca pericolo per la circolazione, l’agente accertatore dispone l’esecuzione degli interventi necessari a cura dell’ente proprietario. Successivamente al compimento degli interventi, l’ente trasmette la nota delle spese sostenute provvedendo al recupero delle stesse, con  l’applicazione della sanzione massima prevista quale violazione ai regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, nonché l’applicazione dell’imposta dovuta.
Adattamenti delle forme di pubblicità esistenti all'entrata in vigore del codice.

3. I cartelli o mezzi pubblicitari installati sulla base di autorizzazioni in essere all'atto dell'entrata in vigore del presente Regolamento e non rispondenti alle disposizioni dello stesso o del Codice della Strada e relativo regolamento di attuazione, per quanto riguarda l'ambito di relativa competenza devono essere rimossi entro dodici mesi dalla sua entrata in vigore del presente Regolamento, a cura e a spese del titolare dell'autorizzazione, fatto salvo il diritto dello stesso al rimborso della somma anticipata per la residua durata dell'autorizzazione non sfruttata.

4. Per i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari per i quali, in base alle distanze minime previste occorre provvedere a, cura e spesa del titolare dell'autorizzazione, ad uno spostamento, si procede, per ogni lato della strada, nella direzione inversa al corrispondente senso di marcia, effettuando gli spostamenti unicamente negli interspazi risultanti tra i successivi punti di riferimento (intersezioni, segnali stradali). I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari che non possono più trovare collocazione in ciascuno degli interspazi devono essere rimossi e possono essere ricollocati in altro tratto stradale disponibile solo dopo il rilascio di una nuova autorizzazione per la diversa disposizione, fermi restando la durata e gli importi già corrisposti per l'autorizzazione originaria.

C. Prescrizioni relative agli impianti per affissioni dirette

Il servizio delle pubbliche affissioni è istituito a garantire specificatamente l’affissione in appositi impianti a ciò destinati, per quanto riguarda le affissioni dirette, rientrano in questa tipologia gli impianti che sono gestiti da soggetti privati per l’effettuazioni di affissione.

Gli impianti per le affissioni dirette dovranno essere collocati nelle aree pubbliche indicate sul Piano Generale degli Impianti – microaree -. Non saranno ammesse collocazioni di altri impianti nel territorio comunale. Le aree verranno assegnate a  soggetti privati, comunque diversi dal concessionario del pubblico servizio, per un periodo massimo di tre anni, mediante affidamento previo espletamento di apposita gara nelle modalità che l’amministrazione riterrà più opportune.

Il Concessionario di detti impianti sarà tenuto a corrispondere l’imposta dovuta dal presente regolamento, la Tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche secondo le disposizioni in materia, oltre al canone di concessione annuale, risultante dalla gara, da versarsi anticipatamente.

I titolari di impianti per affissioni dirette privi di autorizzazione, non conformi al presente piano, sono tenuti nel termine di mesi sei dall’entrata in vigore del presente regolamento, alla rimozione, a proprie spese, degli impianti stessi.

I titolari di impianti per affissioni dirette privi di autorizzazione, conformi al presente piano, potranno ottenere autorizzazione, dietro richiesta in sanatoria, solo per l’anno 2005, dopo di ché dovranno provvedere alla rimozione, a proprie spese, degli impianti stessi.

In entrambi i casi si procederà all’applicazione della sanzione massima prevista quale violazione ai regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, nonché l’applicazione dell’imposta dovuta qualora non ancora corrisposta.
I titolari di impianti per affissioni dirette installati a seguito della prescritta autorizzazione, e conformi al presente piano, restano autorizzati solo per l’anno 2005, dopo di ché dovranno provvedere alla rimozione, a proprie spese, degli impianti stessi.

A far tempo dall’anno 2006 le aree per affissioni dirette verranno assegnate a  soggetti privati, comunque diversi dal concessionario del pubblico servizio, per un periodo massimo di tre anni, unicamente mediante affidamento previo espletamento di apposita gara nelle modalità che l’amministrazione riterrà più opportune.

Non saranno ammesse collocazioni di altri impianti per affissioni dirette nel territorio comunale.

ALLEGATO B

	TIPO D’IMPIANTO
	MEGAPOSTER
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	TIPOLOGIA D’USO
	istituzionale / commerciale / privato
	
	 

	
	
	
	

	DURATA
	temporaneo
	
	T

	
	
	

	DESCRIZIONE E CARATTERI

DIMENSIONALI
	Elemento bidimensionale realizzato in qualsiasi materiale di qualsiasi natura, caratterizzato dalla sua grande superficie (maggiore di 18 mq), interamente vincolato in aderenza a strutture in elevazione

E’ consentito in particolare su fronti ciechi, ponteggi di edifici in costruzione e/o ristrutturazione

Eventualmente luminoso ma esclusivamente per luce indiretta.
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	Distanze da impianti
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	15
	15
	15
	15
	15

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	monumenti,
	1 ( 3
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	edifici storici,
	3 ( 9
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	opere d’arte
	9 ( 18
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	(**)
	( 18
	50
	80
	50
	80
	50
	80
	50
	80


	NOTE
	(*) Le distanze sono misurate solamente da pareti finestrate di edifici fronteggianti per oltre 3 ml.

(**) N.B.: Nel caso in cui l’immagine riproduca monumenti, opere d’arte o, più semplicemente, la facciata dell’edificio, i limiti indicati in tabella non devono essere rispettati.


	TIPO D’IMPIANTO
	MEGAPOSTER
	
	7

	
	
	
	

	TIPOLOGIA D’USO
	istituzionale / commerciale / privato
	
	 

	
	
	
	

	DURATA
	temporaneo
	
	T

	
	
	

	DESCRIZIONE E CARATTERI

DIMENSIONALI
	Elemento bidimensionale realizzato in qualsiasi materiale di qualsiasi natura, caratterizzato dalla sua grande superficie (maggiore di 18 mq), interamente vincolato in aderenza a strutture in elevazione finalizzato alla diffusione di messaggi direttamente senza la sovrapposizione di altri elementi quali manifesti o simili
E’ consentito in particolare su fronti ciechi, ponteggi di edifici in costruzione e/o ristrutturazione

Eventualmente luminoso ma esclusivamente per luce indiretta.

	posizione rispetto al suolo
	( 1 mq
	1 ( 3 mq
	3 ( 9 mq
	9 ( 18 mq
	( 18 mq

	
	
	
	
	
	

	H. min (margine inferiore)
	-
	-
	-
	-
	4

	H. max (margine superiore)
	-
	-
	-
	-
	-

	Distanze da impianti

	parametro
	superficie
	ZONA A1
	ZONA A2
	ZONA A3
	ZONA A4

	ubicazionale
	Mq
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	( 1
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	ciglio
	1 ( 3
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	stradale
	3 ( 9
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	9 ( 18
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	( 18
	-
	0,3
	-
	1,5
	-
	1,5
	-
	0,3

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	1 ( 3
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Altri impianti
	3 ( 9
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	9 ( 18
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	( 18
	15
	30
	15
	30
	15
	30
	15
	30

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	segnali stradali,
	1 ( 3
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	intersezioni
	3 ( 9
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	9 ( 18
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	( 18
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	curve, gallerie,
	1 ( 3
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	cunette e dossi
	3 ( 9
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	9 ( 18
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	( 18
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	intersezioni
	1 ( 3
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	semaforiche
	3 ( 9
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	9 ( 18
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	( 18
	10
	20
	10
	20
	10
	20
	10
	20

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	edifici o
	1 ( 3
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	recinzioni
	3 ( 9
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	(*)
	9 ( 18
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	( 18
	15
	15
	15
	15
	15
	15
	15
	15

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	monumenti,
	1 ( 3
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	edifici storici,
	3 ( 9
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	opere d’arte
	9 ( 18
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	(**)
	( 18
	50
	80
	50
	80
	50
	80
	50
	80


	NOTE
	(*) Le distanze sono misurate solamente da pareti finestrate di edifici fronteggianti per oltre 3 ml.

(**) N.B.: Nel caso in cui l’immagine riproduca monumenti, opere d’arte o, più semplicemente, la facciata dell’edificio, i limiti indicati in tabella non devono essere rispettati.


	TIPO D’IMPIANTO
	TABELLA MURALE
	
	11

	
	
	
	

	TIPOLOGIA D’USO
	commerciale / privato
	
	 CP

	
	
	
	

	DURATA
	permanente
	
	p

	
	
	

	DESCRIZIONE E CARATTERI

DIMENSIONALI
	Elemento bidimensionaledi profondità massima pari a 30 cm. realizzato in materiale di qualsiasi natura, vincolato completamente in aderenza a strutture edificate in elevazione, finalizzato alla diffusione di messaggi istituzionali, sia direttamente sia tramite sovraposizione di altri elementi quali manifesti o simili.

Superficie massima ammessa (18 mq,.



	posizione rispetto al suolo
	( 1 mq
	1 ( 3 mq
	3 ( 9 mq
	9 ( 18 mq
	( 18 mq

	
	
	
	
	
	

	H. min (margine inferiore)
	1 (*)
	1(*)
	1(*)
	2,2
	n.a.

	H. max (margine superiore)
	-
	-
	-
	-
	n.a.

	Distanze da impianti

	parametro
	superficie
	ZONA A1
	ZONA A2
	ZONA A3
	ZONA A4

	ubicazionale
	Mq
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	( 1
	n.a.
	n.a.
	0,3
	0,3
	0,3
	0,3
	n.a.
	n.a.

	ciglio
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	0,3
	0,3
	0,3
	0,3
	n.a.
	n.a.

	stradale
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	n.a.
	n.a.

	
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	1
	1
	1
	1
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	10
	10
	10
	10
	n.a.
	n.a.

	
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	10
	20
	10
	20
	n.a.
	n.a.

	Altri impianti
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	15
	30
	15
	30
	n.a.
	n.a.

	
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	15
	30
	15
	30
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	-
	10
	-
	10
	n.a.
	n.a.

	segnali stradali,
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	-
	10
	-
	10
	n.a.
	n.a.

	intersezioni
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	-
	10
	-
	10
	n.a.
	n.a.

	
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	-
	10
	-
	10
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	-
	-
	-
	-
	n.a.
	n.a.

	curve, gallerie,
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	-
	-
	-
	-
	n.a.
	n.a.

	cunette e dossi
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	-
	-
	-
	-
	n.a.
	n.a.

	
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	-
	-
	-
	-
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	10
	20
	10
	20
	n.a.
	n.a.

	intersezioni
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	10
	20
	10
	20
	n.a.
	n.a.

	semaforiche
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	10
	20
	20
	20
	n.a.
	n.a.

	
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	10
	20
	20
	20
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	3
	3
	3
	3
	n.a.
	n.a.

	edifici o
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	4
	4
	4
	4
	n.a.
	n.a.

	recinzioni
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	6
	6
	6
	6
	n.a.
	n.a.

	(*)
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	10
	10
	10
	10
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	20
	10
	20
	20
	n.a.
	n.a.

	monumenti,
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	40
	30
	40
	40
	n.a.
	n.a.

	edifici storici,
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	50
	50
	50
	50
	n.a.
	n.a.

	opere d’arte
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	50
	80
	50
	50
	n.a.
	n.a.

	(**)
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.


	NOTE
	(*) Per sporgenze maggiori a 10 cm.: H min.=1,50

(**) Le distanze si applicano sia ad impianto singolo sia a gruppi da max 5 elementi distanti tra loro meno di 50 cm.

(***) Se luminosi o illuminati aumentare le distanze del 50%

(****) Da misurare solo da pareti finestrate di edifici fronteggianti per oltre 3 mt.


	TIPO D’IMPIANTO
	TABELLA MURALE
	
	11

	
	
	
	

	TIPOLOGIA D’USO
	commerciale / privato
	
	 CP

	
	
	
	

	DURATA
	permanente
	
	p

	
	
	

	DESCRIZIONE E CARATTERI

DIMENSIONALI
	Elemento bidimensionaledi profondità massima pari a 30 cm. realizzato in materiale di qualsiasi natura, vincolato completamente in aderenza a strutture edificate in elevazione, finalizzato alla diffusione di messaggi istituzionali,  direttamente senza sovraposizione di altri elementi quali manifesti o simili.

Superficie massima ammessa (18 mq,.



	posizione rispetto al suolo
	( 1 mq
	1 ( 3 mq
	3 ( 9 mq
	9 ( 18 mq
	( 18 mq

	
	
	
	
	
	

	H. min (margine inferiore)
	1 (*)
	1(*)
	1(*)
	2,2
	n.a.

	H. max (margine superiore)
	-
	-
	-
	-
	n.a.

	Distanze da impianti

	parametro
	superficie
	ZONA A1
	ZONA A2
	ZONA A3
	ZONA A4

	ubicazionale
	Mq
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	( 1
	n.a.
	n.a.
	0,3
	0,3
	0,3
	0,3
	n.a.
	n.a.

	ciglio
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	0,3
	0,3
	0,3
	0,3
	n.a.
	n.a.

	stradale
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	n.a.
	n.a.

	
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	1
	1
	1
	1
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	10
	10
	10
	10
	n.a.
	n.a.

	
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	10
	20
	10
	20
	n.a.
	n.a.

	Altri impianti
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	15
	30
	15
	30
	n.a.
	n.a.

	
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	15
	30
	15
	30
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	-
	10
	-
	10
	n.a.
	n.a.

	segnali stradali,
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	-
	10
	-
	10
	n.a.
	n.a.

	intersezioni
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	-
	10
	-
	10
	n.a.
	n.a.

	
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	-
	10
	-
	10
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	-
	-
	-
	-
	n.a.
	n.a.

	curve, gallerie,
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	-
	-
	-
	-
	n.a.
	n.a.

	cunette e dossi
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	-
	-
	-
	-
	n.a.
	n.a.

	
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	-
	-
	-
	-
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	10
	20
	10
	20
	n.a.
	n.a.

	intersezioni
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	10
	20
	10
	20
	n.a.
	n.a.

	semaforiche
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	10
	20
	20
	20
	n.a.
	n.a.

	
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	10
	20
	20
	20
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	3
	3
	3
	3
	n.a.
	n.a.

	edifici o
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	4
	4
	4
	4
	n.a.
	n.a.

	recinzioni
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	6
	6
	6
	6
	n.a.
	n.a.

	(*)
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	10
	10
	10
	10
	n.a.
	n.a.

	
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	( 1
	n.a.
	n.a.
	20
	10
	20
	20
	n.a.
	n.a.

	monumenti,
	1 ( 3
	n.a.
	n.a.
	40
	30
	40
	40
	n.a.
	n.a.

	edifici storici,
	3 ( 9
	n.a.
	n.a.
	50
	50
	50
	50
	n.a.
	n.a.

	opere d’arte
	9 ( 18
	n.a.
	n.a.
	50
	80
	50
	50
	n.a.
	n.a.

	(**)
	( 18
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.
	n.a.


	NOTE
	(*) Per sporgenze maggiori a 10 cm.: H min.=1,50

(**) Le distanze si applicano sia ad impianto singolo sia a gruppi da max 5 elementi distanti tra loro meno di 50 cm.

(***) Se luminosi o illuminati aumentare le distanze del 50%

(****) Da misurare solo da pareti finestrate di edifici fronteggianti per oltre 3 mt.


	TIPO D’IMPIANTO
	CIPPO - TRESPOLO
	
	13

	
	
	
	

	TIPOLOGIA D’USO
	commerciale privato
	
	CP

	
	
	
	

	DURATA
	permanente
	
	P

	
	
	

	DESCRIZIONE E CARATTERI

DIMENSIONALI
	Elemento tridimensionale multifacciale, vincolato al suolo da qualsiasi struttura di sostegno, finalizzato alla diffusione dei messaggi istituzionali, sia direttamente sia con sovrapposizione di altri elementi come manifesti o simili. La superficie totale ammessa è 7 mq.




	posizione rispetto al suolo
	( 3 mq
	3 ( 7 mq
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	H. min (margine inferiore)
	-
	-
	

	H. max (margine superiore)
	4,5
	4,5
	


	Distanze da impianti

	parametro
	superficie
	ZONA A1
	ZONA A2
	ZONA A3
	ZONA A4

	ubicazionale
	Mq
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	ciglio
	( 3
	n.a.
	n.a.
	1,5
	1,5
	1,5
	1,5
	n.a.
	n.a.

	stradale
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	3
	3
	3
	3
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	altri
	( 3
	n.a.
	n.a.
	10
	10
	10
	10
	n.a.
	n.a.

	impianti
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	15
	15
	15
	15
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	segnali stradali,
	( 3
	n.a.
	n.a.
	3
	3
	3
	3
	n.a.
	n.a.

	intersezioni
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	5
	5
	5
	5
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	curve, gallerie,
	( 3
	n.a.
	n.a.
	10
	10
	10
	10
	n.a.
	n.a.

	cunette e dossi
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	15
	15
	15
	15
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	intersezioni
	( 3
	n.a.
	n.a.
	3
	3
	3
	3
	n.a.
	n.a.

	semaforiche
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	5
	5
	5
	5
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	edifici o
	( 3
	n.a.
	n.a.
	4
	4
	4
	4
	n.a.
	n.a.

	recinzioni
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	6
	6
	6
	6
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	monumenti,
	( 3
	n.a.
	n.a.
	10
	10
	10
	10
	n.a.
	n.a.

	edifici storici,
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	30
	30
	30
	30
	n.a.
	n.a.


	NOTE
	(*) Superficie intesa come spazio pubblicitario complessivo.




	TIPO D’IMPIANTO
	CIPPO - TRESPOLO
	
	13

	
	
	
	

	TIPOLOGIA D’USO
	commerciale privato
	
	CP

	
	
	
	

	DURATA
	permanente
	
	P

	
	
	

	DESCRIZIONE E CARATTERI

DIMENSIONALI
	Elemento tridimensionale multifacciale, vincolato al suolo da qualsiasi struttura di sostegno, finalizzato alla diffusione dei messaggi istituzionali, direttamente senza sovrapposizione di altri elementi come manifesti o simili. La superficie totale ammessa è 7 mq.




	posizione rispetto al suolo
	( 3 mq
	3 ( 7 mq
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	H. min (margine inferiore)
	-
	-
	

	H. max (margine superiore)
	4,5
	4,5
	


	Distanze da impianti

	parametro
	superficie
	ZONA A1
	ZONA A2
	ZONA A3
	ZONA A4

	ubicazionale
	Mq
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	ciglio
	( 3
	n.a.
	n.a.
	1,5
	1,5
	1,5
	1,5
	n.a.
	n.a.

	stradale
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	3
	3
	3
	3
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	altri
	( 3
	n.a.
	n.a.
	10
	10
	10
	10
	n.a.
	n.a.

	impianti
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	15
	15
	15
	15
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	segnali stradali,
	( 3
	n.a.
	n.a.
	3
	3
	3
	3
	n.a.
	n.a.

	intersezioni
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	5
	5
	5
	5
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	curve, gallerie,
	( 3
	n.a.
	n.a.
	10
	10
	10
	10
	n.a.
	n.a.

	cunette e dossi
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	15
	15
	15
	15
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	intersezioni
	( 3
	n.a.
	n.a.
	3
	3
	3
	3
	n.a.
	n.a.

	semaforiche
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	5
	5
	5
	5
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	edifici o
	( 3
	n.a.
	n.a.
	4
	4
	4
	4
	n.a.
	n.a.

	recinzioni
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	6
	6
	6
	6
	n.a.
	n.a.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	monumenti,
	( 3
	n.a.
	n.a.
	10
	10
	10
	10
	n.a.
	n.a.

	edifici storici,
	3 ( 7
	n.a.
	n.a.
	30
	30
	30
	30
	n.a.
	n.a.


	NOTE
	(*) Superficie intesa come spazio pubblicitario complessivo.




ALLEGATO C

PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI
MICROAREE

Per la città di Vercelli, in applicazione di quanto previsto dal Piano generale degli impianti, sono state individuate tre microaree, selezionate per zona di appartenenza e per caratteristiche complessive, per cui vengono proposti i progetti particolareggiati di distribuzione degli impianti pubblicitari completati con elementi di arredo.

Le aree individuate sono:
· Piazza Solforino e le parti terminali del Corso Palestro, di Via Monaco, di Corso De Rege e di Viale delle Rimembranze

· L’incrocio tra Largo D’azzo, Corso Italia, Corso Garibaldi e Piazza Paletta

· Piazza S. Eusebio ed i relativi incroci con Via Guala Bicchieri e Corso De Gasperi

I manufatti proposti sono stati individuati, oltre che in ottemperanza a quanto previsto dal suddetto Piano anche per le caratteristiche tipologiche, in modo da rispettare un’omogeneità estetica con l’immagine della città.

Qui di seguito vengono illustrati i siti su citati completati di un rilievo fotografico e di un fotomontaggio nonché i manufatti proposti con la descrizione tecnica.
******

Per la città di Vercelli, in applicazione di quanto previsto dal Piano generale degli impianti, sono state individuate quattro microaree, selezionate per zona di appartenenza e per caratteristiche complessive, per cui vengono proposti i progetti particolareggiati di distribuzione degli impianti pubblicitari completati con elementi di arredo.

Le aree individuate sono:

· Piazza Solforino e le parti terminali del Corso Palestro, di Via Monaco, di Corso De Rege e di Viale delle Rimembranze

· L’incrocio tra Largo D’azzo, Corso Italia, Corso Garibaldi e Piazza Paletta

· Piazza S. Eusebio ed i relativi incroci con Via Guala Bicchieri e Corso De Gasperi

· Zone da utilizzare per le affissioni dirette

I manufatti proposti sono stati individuati, oltre che in ottemperanza a quanto previsto dal suddetto Piano anche per le caratteristiche tipologiche, in modo da rispettare un’omogeneità estetica con l’immagine della città.

Qui di seguito vengono illustrati i siti su citati completati di un rilievo fotografico e di un fotomontaggio nonché i manufatti proposti con la descrizione tecnica, dando atto che con successivo atto la Giunta Comunale, in sede di gara per la concessione di spazi per affissioni dirette, provvederà ad individuare  le ubicazioni e posizioni per gli impianti per affissione diretta.
P
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